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6465
PRESIDENTE. Ha chiesta cO'ngedO'il sena~

tO're De Bacci per giarni 1.
Se non vi sona asservaziO'ni, questO' cO'ngedO'

si intende cO'ncessa.
6465

6466

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. ComunicO' che il MinistrO'
delle finanze ha presentata i seguenti disegni
legge:

« NuO've aliquate di impO'sta unica sui giuO'~
chi di abilità e sui cO'ncarsipranastici» (650);

« AutO'rizzaziane a permutare can l'aspedale
civile S:anta Oroce di CuneO' l'ex 'casa del
sa1data di quella :città, cOonterreni accu'pati
nel 1941 per la costruzione di casermette»
(651) ;

« Appravaziane dell'atta 9 gennaiO' 1954, sti~
pulata pressa la Prefettura di Chambery, can
il quale la Stata italiana ha alienata allO' StatO'
fntncese un fabbricatO' sitO' al CO'lle del Pic~
calO' San BernardO'» (652).

Questi disegni di legge sarannO' stampati,
distribuiti ed as&egnati alle C'ammissiani cam~
petenti.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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DeferimeDto di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Ccmunico che, valendosi del~
]a facoltà conferitagli dal Regolamento, il .pre~
sidente del Senato ha deferito il seguente di~
segno di legge all'esame e all'approvazione:

della 60, Commissione permanente (Istru-

zione pubblica e belle liuti):

« Concessione di un contributo straordinario
al Comitato promotore delle celebrazioni del
50 centenario della nascita di Torquato Tasso»
(639), d'iniziativa dei senatori Roffi e Bardel-
lini, previo ,parere della 5. Commissione.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Delega al Governo per l'emanazione delle
norme relative al nuovo statuto degli impieu
gati civili e degli altri dipendenti dello Stato »)
(232).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del d~segno di legge:
«Delega al Governo per l'emanazione delle noru
me relative al nuovo st.atuto degli impiegati
civili e degli altri dip'endenti de~lo St'ato ».

Procediamo alla discussione degli articoli
nel testo Iproposto dalla maggioraza della Com-
mis&ione.

Si dia lettura dell' articolo 1.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più de~
creti, aventi valore di legge ordinaria, disci-
plinanti il nuovo statuto degli impiegati ci-
vili dello Stato" con l'osservanza dei princìpi
della- Costituzione e dei criteri direttivi sta~
biliti nell'articolo seguente.

PREoSIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, lo metto ai voti. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(~ approvato).

Passi:amo all'articolo 2. Faccio presente che
nel testo della maggioranza della Commissio-
ne i numeri 6 e 13 del te&to governativo sono
stati soppressi. Si dia lettura dell'articolo.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.2.

Salvo quanto previsto nei successivi artico~
li 7 e 8, il nuovo statuto degli impiegati civili
dello Stato dovrà prevedere:

1) il rio~dilUlJllento delle carriere, distin~
guendole, in base alla natura ed alla, impor-
tanza dei compiti ed ai requisiti richiesti .per
disimpegnarli, in:

a) carriere diretti ve,
b) carriere di concetto,
c) carriere esecutive,
d) carriere del personale ausiliario;

2) la organizzazione ,dei gradi o qualifiche,
eon l'adozione del criterio che a ciascun grado
o qualifica corrispondano diver&e funzioni o
responsabilità;

3) l'accesso agli impieghi nei gradi o J;lelle
qualifiche iniziali delle pubbliche amministra~
ziom mediante concomo che, fatta eccezione
per il personale :ausiliario, deve essere per
esami;

3-bis) la determinazione del titolo di stu-
dio per l'accesso al grado o qualifica iniziale
delle singole carriere;

4) la determinazione delle attribuzioni de-
gli impiegati dei vari gradi o qualifiche, non-
chè della loro responsabilità per l'esercizio
delle funzioni sia proprie che delegate;

" 5) ferme restando le norme in vigore per
le nomine di competenza del COIliSigliodei mi~
ni,stri, l'accesso ai gradi superiori delle car~
riere mediante ,promooione, in base ad obiet-
tivi criteri di valut:azione dei requisiti e delle
attitudini professionali, da effettuarsi previo
concorso per titoli, !per esami o per titoli ed
esami, ovvero mediante scrutinio di merito
comparativo, salvo per il personale ausiliario,
le cui promozioni dovranno conferirsi median-
te scrutinio di merito assoluto o a scelta;

6) soppresso;
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7) l'istituzione di idonei corsi per lia for~
mazione del personale di ;prima nomina non~
chè per il perfezionamento e l'aggiornamento
professionale del ipersonale già in servizio, la
frequenza dei quali pu.ò essere 'richiesta per'
la promozione al grado o qualifica superiore
ed il cui risultato favorevole costituisce a tal
fine titolo di merito;

7~bis) la concessione agli impiegati, che
abbiano dato prova di particolare rendimento
in servizio e di spiccata attitudine agli studi,
di facilitazioni per il compimento di cors.i di
studio diretti .al conseguimento di un titolo su~
periore, con le, modalità da determinarsi, even~
tualmente anno iper anno, dalle singole Ammi~
nistrazioni ;

8) la progressione periodica del tratta~
mento econO'mico mediante scatti, in base al~
l'anzianità senza demerito, con anticipazione
in base al merito, non limitati nè nel numero
nè dalla misura della retribuzione del, grado o
qualifica superiore, con avvertenza che, all'atto
della promozione al grado o categoria sup~
riore, deve essere corrisposta la retribuzione
di scatto immediatamente più elevata rispetto
a quella in godimentO' a:l mO'mento deli'avan~
zamento ;

9) la fissazione del trattamento economico,
decorrente dallo gennaio 1954, in base al
criterio di una retribuzione fondiB.mentale uni~
ca, salvi gli assegni ,per carichi di .famiglia, per
servizi o funzioni di carattere speciale e per
prestazioni di lavoro straordinario, con d~
terminazione della aliquota di detta retribu~
ziO'ne fondamentale unica da assumere a base
dellaliquidaziO'ne del trattamento di quiescen~
za e di previdenza, conservandO'si eventual~
mente a favO're dei pensionati gli assegni di
carO'viveri e ferme restando le dispO'sizioni vi~
genti suUa .pensionabHità di partkolari com~
petenze ;

10) la fO'rm[Qzionedi una tabella unica di
classificazione delle, retribuziO'ni;

11) la revisione di tutti ,gli assegni, pro~
venti ed indennità, comunque denominati ed a
qualsiasi titolO' attualmente percepiti dai di~
pendenti dellO' StatO', adottando il criterio di
cO'nservare, in tutto o in ,parte" quelle, che,
per costante tradizione, risult1nO' giustificate

da prestaziO'ni O' f.unzioni di carattere spe-
ciale ;

12) il dirittO' e il dO'vere dì ogni impie-
gato di adempiere le funzioni di ufficiO'al ser~

viziO' esclusivo della NaziO'ne, nel pieno gO'di-
mento dei diritti e delle libertà costituzionali;

13) soppresso;

14) la regO'lamentazione di ogni altro
aspettO' dellO' stato giuridico e dell'ordiniB.mentO'
gerarchicO' degli impiegati civili dello Stato ed
in particolare dei comandi, delle aspettative,
dei cO'Uocamenti a disposizione, deUe incom~
patibilità, dei rapporti informativi, dei con-
gedi e delle ferie, dei diritti della dO'nna im-
piegata, in istatO'. di gravidanza O'.puerperio,
della disciplina della cessazione del rapportO'
d'impiegO' ed in 'genere dei diritti e dei doveri
degli- impiegati, n~ll'interesse dell' Amministra-
ziO'ne e per il pubblico bene;

15) l'inquadramento del personale nelle
varie carriere e nei gradi o qualifiche delle
stesse, con le opportune norme trlQnsitorie di~
rette ad attuare il graduale passaggio dal
vecchio al nuovo ordinamentO'. garantendo co~
munque agli impiegati la piena valutazione
del servizio prestato e lia conservaziO'ne delle
posizioni giuridiche ed economiche acquisite.

Per il personale insegnante, direttivo ed
ispettivo, delle scuole di ogni ordine e grado,
il nuovO' statuto dovrà adeguarsi ai criteri in~
dicati nel numero 4) e nei numeri da 8) a 15)
del precedente cO'mma, nonchè ai seguenti:

a) accesso ai gradi iniziali delle carriere
docente, direttiva ed ispettiva mediante con-
cO'rsò per esami e per titoli, salve le ecce~
zioni previste dalle nO'rme in vigore;

b) mantenimento della facoltà di eserci-
tare libere :professioni nei limiti delle norme
in v,igore;

c) tutela della libertà di insegnamentO'

eO'n riguardO' ai singoli gradi dell'istruzione.

PRESIDENTE. Sul principio dell'articO'lo
e sui numeri 1 e 2 non è stato presentatO' alcun
emendamento.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
pertanto ai voti la prima p,arte dell'articolo
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sino al numero 2 compreso. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È rapprovata).

Sono stati ,presentati tre emendamenti ag~
giuntivi da parte dei senatori Bitossi, Marzola,
Agostino, Massini, Gramegna, As:aro e Terra~
cini. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Dopo il numero 2 dell'articolo 2 aggiun~
gere il seguente numero 2~bri8:

"la costituzione in ogni singolo Ministero,
con la partecipazione di ~appresentanti eletti
dal personale, di Commissioni di avanzamento,
alle quali è devoluto il compito di formare le
graduatorie per le promozioni al grado supet-
riore della stessa carriera;" ».

«Aggiungere il seguente numero 2~ter:

"la costituzione presso ciascun Ministero,
con la partecipazione di rappresentanti eletti
dal personale, di un Consiglio di amministra~
zione, al quale spetta la trattazione di tutti
gli affari riguardanti il personale ed al cui
parere il Ministro deve uniformare le proprie
delibeTazioni; " ».

«Aggiungere il seguente numero 2~quater:

"la costituzione presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, con la partecipazione
di senatori e deputati, designati dai Presidenti
delle rispettive Camere, con criteri di propor~
zionalità, nonchè di rappresentanti designati
dalle organizzazioni sindacali, di un Consiglio
superiore della pubblica Amministrazione, al
quale spetta il coordinamento della- attività
avente per oggetto il complesso delle questioni
comuni a tutti i rami dell' Amministrazione in
materia di organizzazione e funzionamento dei
servizi e di ordinamento del personale;" ».

PRESIDENTE. Il senatore Agostino ha fa~
coltà di illustrare i primi due emendamenti.

AGOSTINO. Onorevole Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, intendo svol~
gere il primo e il secondo emendamento i quali
contengono, sì, qualche cosa' di nuovo, qual~
che cosa di veramente rivoluzionario, ma di ri~
vclqzione neIl'àmbito della çostituzione. Di

novità io fino a questo momento non ho tro~
vato nulla in quel che è stato scritto, in quel
che è stato approvato, in quel che è stato pro~
pugnato da parte del Governo e della maggio~
ranza. Si è detto che 1iarivoluzione c'è nelle
rispettive competenze, nelle attribuzioni, nel~
l'essel'lSi data la qualifica di funzionario all'im~
piegato che abbia assunto l'ufficio. ,Ma, se v~
gliamo, nulla di rivoluzionario c'è in tutto
questo: l'impiegato addetto all'ufficio diventa
di per sè funzionario. Si è parlato di respon~
sabilità, accentuando questo principio in con~
formità all'articolo 28 della Costituzione. Ma
in questo non vi è nulla di nuovo, perchè anche
iu passato si parlava di funzionari; come si
parlava di organi, in quanto che, nel mondo
esterno, ogni qualvolta l'Amministrazione sia
a contatto con gli stessi, vi deve essere una
persona fisica che operi in nome e per conto
di essa, e come tale questa persona fisica as~
sume la qualifica di organo. La novità è quella
che proponiamo noi, in conformità allo spirito
della Costituzione democratica. N oi pr(),poni~
mo che ~ siccome, stando allo stesso principio
contenuto nell'articolo 98 della Costituzione, il
quale è in armonia con tutti gli altri articoli,
l'impiegato è al servizio esclusivo della N a~
zione ~ l'impiegato, entrando nella pubblica
Amministrazione, per questa finalità altissima,
non dimentichi di essere cittadino ed operi da
cittadino neU'interesse della Nazione, nei.}'am-
bito dell' Amministrazicne. Egli non semplice~
mente deve guardare alla propria sfera di cOllIl~
petenza ed alla propria attività, ma deve, da
cittadino, propugnare il miglioramento della
pubblica amministrazione, al fine esclusivo del~
l'interesse della N azione. Deve darsi all'im~
piegato questa dignità di cittadino. E poichè
questa dignità può benissimo e deve esprimer~
si attraverso quello che normalmente il citta~
dino fa quale membro del popolo sovrano, noi
chiediamo. ,che l'Amministrazione venga con~
gegnata in modo, per ,cui in un determinato
momento 'l'impiegato, che è cittadino, possa
intervenire' col prop,rio voto, affinchè du deter~
minati organismi vi siano anche 'dei rappresen~
tanti da esso eletti.

Quella contenuta nel nostro emendamento
è una norma che rappresenta l'enunciazione
di un principio il quale si dovrebbe introdurre
nello stato 'giuridico dell'impiegatQ. Noi de.
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mandiamo al Governo il campito di far sì che
in ogni Ministero, con la partecipazione di
rappresentanti eletti dal personale, vi siana
delle .commissioni di avanzamento alle quali
sia devoluto il cOIp.pito di formare le gradua~
torie delle promozioni al grado superiore della
stessa carriera.

Con questo primO' emendamento, noi non di~
ciamo come questi membri eletti dal personale
debbano partecipare, nè diciamo che essi deb~
bano essere designati dai sindacati o dai par~
titi. Noi semplicémente affermiamo il princi~
pio, e demandiamo al Gaverno il compito di det~
tare concretamente le norme più O,pportune af~
finchè il principio medesimo venga applicato.
Non ci irrigidiamo in schemi, non parliamo di
Rindacati o di partiti, p,arliiamo di personale, il
quale, come tale, ha una SUiainteliigenza e una
finalità superiore: il bene 'Supremo della N a~
ZlOne.

Per questo motivo, il quale trova fondamento
nella Costituzione democratica e repubblicana,
noi prO,poni~o quello che si fa altrove, quello
che si è fatto, ad esempio, in Francia, ove esi~
ste una legge del 1946 al cui articolo 20 si spe~
cifica che pO'ssono far parte di determinate
Commissioni, atte ad eS1primere maggiormente
la volontà del personale per il migliore anda~
mento dell'amministrazione, dei rap.presentan~
ti sindaeaJli. Noi nan vi diciamo di 'ac'Cogld.ereit
principio comunque sia; noi parliamo di una
partecipazione, e quindi una parte di questi
membri, non tutti, deve essere eletta dal per~
sonale. Stabilite voi la forma, purchè si intro~
duca una buona volta, in una Italia civile, il
principio. Io penso che ciò che noi proponiamo
non potrà non trovare accoglienza nel Governo
e nella maggioranza del Senato.

n secando emendamento è quasi dello stesso
tenore, perchè impostato sullo stesso princi~ /
pio. Esso così suona: «Aggiungere il seguente
numero 2~ter: "la costituzione presso ciascun
Ministero, con la partecipazione di rappre~
sentanti eletti dal personale, di un Consiglio
di amministrazione al quale spetta la tratta~
zione di tutti gli affari rigu:ardanti il personale
e ad al cui parere il Ministro deve uniformare
le praprie deliberazioni" ».

Il Consiglio di amministrazione, normal~
mente, ha una propria sd'era di competenze, la
quale, eventualmente, può essere allarg,ata. Al

Consiglio di amministrazione si devono dare
dei com,piti tali chè tendano a migliorare la
Amministrazione stessa. Esso non deve es~
sere costituito, come attualmente è, attraverso
quegli elementi della suprema gerarchia, la
quale può vedere le cose in un determinato
modo, spesso angusto; ma noi chiediamo che
del Consiglio di amministrazione facciana
parte, secondo un nuovo criterio, degli ele~
menti eletti dal personale in quelle forme che
il Governo vorrà s'pecificatamente dettare. An~
che in questa materia abbiamo presente l'ar~
ticolo 98, e tutte le altre norme della Costitu~
zione, a partire dall'articolo 1, e vogliamo che
in Italia si abbia veramente qualcosa di nuovo
in questQ campo.

n senatore Zotta diceva ieri che è inconce~
pibHe' ed assurdo che il personale, il quale do~
vrà eventualmente essere giudicato, si atteggi
a giudice. E quando noi attingevamo all'ar~
ti colo 46, dicendo che lo facevamo, non per
applicazione diretta, ma per ragioni di analo~
gia, il senatore Zotta diceva: voi non tenete
presente che fra gli impiegati e lo Stata Ron
vi è un rapporto bilaterale; voi non tenete
'presente che l'impiegato, per noi" è un funzio~
nario, è un oI'lgano dello Stato. Sotto un deter~
minato profila, noi diciamo che ha ragione il
senatore Zotta, e che, una volta ammesso nel~
l'ingranaggia dell'organizzazione, per deter~
minati fini, l'impiegato, diventando funziona~
l'io, diventando organo dello Stato, si imme~
desima con l'Amministrazione; m:a ciò non
esclude che, entranda nell' Amministrazione, il
soggetto, che successivamente diventerà im~
'piegato" attui un rap,porto bilaterale a conte~
l1uta patrimoni aIe con lo Stato. Questa non
isarà il normale contratto di lavoro, che è di
diritta privato, sarà un contratto di lavoro di
natura pubblica, appunto perchè il rapporto è
con un ente che è pubblica; ma un rapporta pa~
trimoniale c'è: c'è una parte che offre la
propria attività, e c'è :l'altra parte che a'C:cetta
la prestazione e, come controprestazione, dà
una retribuzione. QU1indiabbiamo un rapporto
bilaterale a 'Contenuto p,atrimoniale; e si discu~
terà se 'Si tratta di contratto o si tratta della
combinaziane di due atti uniiaterali: 'un atto
unilaterale d,i còlui, dell'impiegata, che fa loa
domanda; o un atto unHaterale, di accettazio~
ne, da parte della Pubblica amministrazione.
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Comunque, è ,certo che noi <pereffetto della do~
manda accettata, per effetto ,della immissione
consentita dalla Pubblica amministrazione, ab~
biamo un rapporto bilaterale, a contenuto pa~
trimoniale~ un rapporto di lavoro. Ora l'ar~
ticolo 46 della Costituzione, che riguarda i
rapporti di lavoro, dice: ai fini della elevazione
economica e sociale del lavora e in armania
con le esigenze della produzione, la Repubblica
riconosce il diritto dei lavoratori a callaborare,
nei m'Odi e nei limiti stabiliti dalle leggi, ana
gestione delle aziende ». Riconosciamo che non
vi è nella Pubblica amministrazione l'azienda
econamica tipica, cui fa riferimenta l'articola
46; vi possono essere però delle aziende anche
di Stato, e voi lo sapete. Comunque, .è certis~
simo che un rapporto di lavoro vi è, ed è cer~
tissimo che, per l'articolo 46, ogni qualvoilta
che vi sia un rapporto di lavoro e vi sia una
azienda, i partecipanti hanno diritto di colla~
barare nelle forme più adeguate al migliore
andamento' deH'azienda; di modo che, se a~
tingiama all' articolo 46 della Costituziane" che
ri'guarda la materia di lavoro, la qmde a sua
volta riguarda anche il rapporto di pubblico
impiego, abbiamo delle valide ragioni per dire
che alla nostra Costituzione non è ignota la
materia della collabarazione da parte dei la~
voratori, dei prestatori di opera, e che quindi,
se militano le stesse I:agioni, possiamo affer~
mare e ilRr attuare la stesso prindpio nella
pubblica amministrazione.

PRESIDENTE. Il senatore Gramegna ha
ora facoltà di illustrare il terzo emendamento.

GRAMEGN A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la legge delega dovrà pur occuparsi
della ,promoziane e della formazione delle gra~
dwatorie degli impiegati dello Stato; e noi pen~
siamo che in questa legge delegante debba fi~
sarBi il principio del come si comporrà l'orga~
no cui affidare questo compito.

È evidente la mancanza nella legge dele~
gante di 'qualunque norma che obblighi il legi~
slatore delegato ad 'Occuparsi e preoccuparsi
della formazione di questo organo del quale in~
nanzi ha parlato. Ecco perchè abbiamo presen~
tato il nostro emendamento che mira a dettare
il principio al quale il legislatore delegato do--
vrà attenersi nella emanazione di norme che
regolano la (ormazione di queste;>istituto.

Quale è l'osservazione che si è fatta in C'om~
missione ed anche nella discussione che vi è
stata in Aula? Si è detto: non è possibile che
venga fornmta una COIIllmissione della quale
facciano parte i rappresentanti di catego.ria
di tutti gli impiegati deHo Stato, perchè è in~
concepibile che un collegio possa giudicare fun~
zianari di grado superiore. A noi sembra che
tale affermazione non abbia alcuna cansisten~
za, I?erchè di questa CommiSiSione non fareb~
bel"o parte solamente rappresentanti di impie~
gati di grado inferiore, ma sarebbero chiamati
a farne parte rappresentanti di tutte le cate~
gorie degli impiegati e sarebbe eletta sempli~
cemente una parte di que'sto Consiglio dappol.
chè un'altra parte dovrebbe essere designata
così came verrà stabilito dalla legge delega
daH'alto. Casicchè non è escluso che di questo
organismo facciano plRrte i rappresentanti, ed
anche in maggior numero, di impiegati di
gradi superiori rispetto agli altri che potranno
essere chiamati o ,potranno. essere eletti da im~
piegati di grado inferiore. La namina per de~
signaziane oggi vigente, secondo 1a nastra Co~
stituzione è inconcepibile in un regime vera~
mente democratico perchè, se questa organo
dovrà curare e trattare problemi che atten~
'gono a tutta la categoria degli impiegati stata~
li, a noi sembra che sia più giusto. che R far
parte di questo arganismo siano chiamati uo--
mini e impiegati di tutti i gradi dell' Ammini~
strazione. Tanta io afferma in merito all'emen~
damento all'articolo 2, n. 2~bi8. Per quanto poi
riguarda l'emendamento all'artico.lo 2--ter, che
riflette la formazione di un Cansiglio di am~
ministrazione, nai abbiamo notato, e per que~
sto abbiamo presentata l'emendamento, che
nella legge delega non si fa cenno della for~
mazione di un Consiglio di amministrazione.
Ciò è sembrato UM lacuna alla quale pensiamo
di poter rimediare' con il nostra emendamenta.
Il Consiglio, in a,ltri termini, è chiamato ad ac-
cuparsi di affari che riguardano il personale
di ciascun dicastero, e da ciò la necessità che
siano gli stessi interessati IRscegliersi, mercè
il sistema della chiamata per elezione, quegli
impiegati che essi ritengono i più meritevoli e
capaci" e che abbiano la' fiducia ,degli impiegati
medesimi:, per partecipare a detto Consiglia di
amministrazione. L'esistenza dei quali Con~
sigli oggi è una realtà in alcune branche della

I amministrazione statale. Infatti le Ferrovie
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dello Stato, i postelegrafonici, i Monopoli dello
Stato, hanno propri Consigli di amministra~
zione, e noi non vediamo perchè gli altri im~
pieg;,ati dello Stato non debbano avere anChe
essi un proprio Consiglio di amministrazione
che curi e che salvagua~di quelli che sono gli
interessi particolari della categoria, che tenga
conto delle esigenze di essa con maggiore ade--
renza alla realtà, vivendo i componenti stessi
del Consiglio, a contatto degli impiegati.

Con il Consiglio di amministrazione si pensa
di dare agli impiegati il mezzo sufficiente per
sentirsi più sicuri e più garantiti nella difesa
dei propri diritti ~1iminando finalmente quel~
l'atmosfera di sospetti che pure, bisogna rìco~
noscerlo, oggi vi è tra gli impiegati a proposito
dell'applicazione imparziale delLa legge nei
loro confronti. Deve cioè darsi finalmente agli
impiegati la certezza che essi sono veramente
indipendenti, che essi sono dei cittadini che
pOSf>onogodere di tutti i diritti riconosciuti
agli altri; che anche essi hanno insomma una
propria responsabilità, una propria iniziativ!3.
e non sono completamente alla mercè del loro
superiore immediato.

Per queste ragioni pensiamo che i due emen~
damenti aggiuntivi da noi presentati possano
essere accolti dal Senato.

PICCHIOTTI. Domando di pariare sul~
l'emendamento che aggiunge il n. 2~quater.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCHIOTTI. Ora che il Parlamento ha
trovato la strada maestra per vivere quieto e
tranqUiidlo, ora che ha compreso come sia mol~
to più utìlé per ill. Paese fare, invece di un
mandato speciale, un mandato generale al
Governo, fiI'lmlando sotto «rato e valido»
tutto quello. che il Governo farà, ora che si è
inteso come il Governo stesso, che sarebbe un
esecutore puro e semplice, diventa anche lo
emanatore delle norme, possiamo essere fìdu~
ciosi perchè la funzione normativa il potere
legislativo l'ha delegato in modo così alto e
dignitoso al potere' esecutivo. Il Senato da qui
in avanti si riunirà tre o quattro volte al mese,
si occu.perà della riedificazione della pretura
di Francoforte o altrimenti. farà delle leggi
che non superino l'iarticolo unico, perchè più

in là la sua competenza nOonpuò andare. Tutto
il resto si demanda al Governo.

PRESIDENTE. Senatore Picchiotti, veni.a~
mo all'emendamento.

PICCHIOTTL Ci siamo dimenticati che qui,
nella scorsa legislatura, abbi!3.mo discusso la
riorganizzazi1one deil.le Corti di assise, p,roble~
ma as,sai importante ed al quale abbiamo de~
dicato una ventina di gio.rni di dis'cussione.
Ma aHora sentivamo fi3ltezza d€lUa nostra fun~
zione. Sappiamo di aver fatto qualcosa di più,
abbiamo portato 'a fine la legge truff'a. La que~
stione dei fitti non !I."abbiamo ancora delegata
e non la deleghiamo; ma per i prOoblemi deila
Puhbli:ca amministraZiione, la delega deve es~
sere data 'al Governo perchè noi ~on saremmo
competenti.

Onorevoli colleghi, non voglio usare parole
che ci offenderebbero tutti. Nè voglio, poichè
secondo qualcuno, da citatore di detti memo-
rabili sono passato !3.lla poesia beffarda del
Burchiello perchè ho ripetuto parole inserite
nel vocabolario italiano ed ostiche per qual-
cuno come «a:rnneggìo », «almanac.chìo », in~
sistere nè nelle citazioni nè nella beffa.

Ma giacchè il tema è questo, onorevole Pre~
sidente, dirò che questa sarà la pietra. di pa~
ragone per distinguere i discorsi dai fatti. VOoi
ci avete detto di sperare e di aver fede. Si
tratta ora di vedere se possi!3.mo nutrire que-
sta fede oppure no. VemendoamentOo aggiun~
tivo, con cui si chiede «la costituzione presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri, con
la partecipazione di senatori e deputati, desi~
gnati dai presidenti delle rispettive Came're
con criteri di prOiporzionalità nonchè di rap-
presentanti designati dalle organizzazioni sin-
dacali, di un Consiglio superiore della pubbli~
ca amministrazione al quale spetta il coordi~
Lamento dell'attività avente per oggetto il
complesso delle questioni comuni a tutti i rami
dell' Amministrazione in materia di organizza-
zione e funzionamento dei servizi e di ordina-
mento del personale ». non è materia difficile
e nemmeno nuova. Ho voluto esaminare prece-
denti legislativi e ho preso lo spunto dal pon-
deroso volume degli studi che la Presidenza
del Consiglio dei ministri ha elaborato sulla
liforma della pubblica amministrazione. Ne]
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secondo tomo, rniente di meno di 665 pagine,
ho trovàto a pago 511 queste parole: «Una
delle fondamentali innovazioni del progetto è
la prevista istituzione di un Consiglio superio--
re dell'amministr:azione generale dello Stato.
Se il problema del coordinamento amministra~
tivo non è mai stato compiutamente risolto e
si è andato anzi sempre più aggravando, ciò
di'pende d'aUa naturale .immfficienm degli or~
gani esistenti ». Ciò induce gli autori a con~
eludere che si deVono istituire degli organi
come quello che viene chiesto con il nostro
emendamento. Vi è poi un riferimento alla
Francia la quale nel « Conseil superieur de la
function publique » ha, già fatto que:llo che noi
chiediamo. L'articolo 19 della legge del 19 ot~
tobre 1946 istituisce infatti un Consiglio su~
periore della funzione pubblica, presieduto dal
Presidente del Consiglio o da un suo delegato,
e comprendente 24 membri nominati per de~
creto del Consiglio dei ministri, di cui 12 su
proposta delle organizzazioni sindacali e dei
funzionari; la competenza del Consiglio è ge~
nerale.

Cosa strana, proprio quello che dicevamo
noi: tale competenza si estende infatti a de--
termiIUlre il minimo vitale contemplato dal~
l'articolo 32 della legge sulla funzione pu~
blica. A voi questo minimo vitale pare che in~
teressi poco perchè l'onorevole Riccio dice
che qui non si tratta di dare aumenti agli im~
piegati ma di fare un bel trattato; poi quando
andranno IRmangiare e non avranno nulla si
contenteranno, per sfamarsi, di 'leggere gli ar~
ticoli del trattato!

Dice la legge francese all'articolo 32 che il
trattamento fissato all'inizio dell'impiego deve
essere ClRlcolatoin modo tale che il trattamento
netto percepito non debba essere inferiore al
120 per cento del minimo vitale necessario.

Ora voi nella legge delega non volete l'in~
gresso delle rap,presentanze del personale e 10
onorevole Zotta ha 'avuto proprio un sUSlSulto
al cuore quando ha detto: «,Ma come? Anche
le ol"~anizzazioni sindooailii? Ma che cos,a sono
queste intrusioni in Ul1'a'amministrazione puIr
bli:ca? Forse che a giudkare gli impiegati ci
sono degli estranei? Perchè dunque riceroare
una rappresentanza di categor,i-a? Onorevole
Zotta, biisogna che questo concetto medievale,
ormai di fatto già superato, sia ritenuto sup'e~

rato 'anche da voi. L'inJteliigenza non si misu",:
ra soltanto con il grndo. Vi 8>Onoautodidatti
che ne sanno più di tanti professoroni come la
nostra storia ci dice ogni -giorno. Bisogna im~
mettere nelle amministrazioni gente che co~
nosce i problemi della organizzlRzione più <11
coloro i quali sedendo in alto loco non ne
sanno addirittura nulla. Nella stessa situazione
non si trovano forse i giudici popolari accanto
ai giudici togati? Forse che i giudici togati
disdegnano di IRver vicino una rappresentanza
del popolo? N elle Commissioni agrarie non ci
sono forse i rappresentanti dell'organizzazione
della Federterra? E perchè voi vi stupite, vi
allarmate se chiediamo, come avviene in Fran~
cia, che con il criterio paritetico ci siano tanti
da una parte e tanti dall'altra? Oh, se le nostre
leggi invece di essere fatte dall'alto fossero
state fatte da chi sta più in basso quanti
'errori si sarebbero evitati! Infatti io penso
e sono persuaso, che se per esempio le elezioni
dei magistrati invece che essere fatte dai ma~
gistrati dovessero esser fatte dai cancellieri
e dagli avvocati, state tranquilli che tutto an~
drebbe meglio perchè noi li conosciamo e li
pesiamo più di quanto non li conoscano
quelli che debbonO' ,promuoverli. Ed allora per~
chè dobbiamo chiudere la finestra 'a quella che
era la stessa aspirazione della nostra Presi~
denza del Consiglio? Non cadrà nulla, non
ruinerà nulla, non 3:ocadrannO', credetelo, fatti
catastrofici. Vi sarà invece collaborazione, vi~
gile, attenta e consapevole fra tutti ,gli organi
dello Stato. Se cosÌ facessimo risponderemmo
non a parole <ma a fatti a quelle che sono le
esigenze che d3l1la delegia debbono derivare.
Io da uomo di buona fede penso che almeno
fin qui ci possiamo arrivare. Se non ci arrive--
remo ne trarremo le conseguenze. Mi affido
alla vostra compreIliSione e alla vostra medi-
tazione su questo argomento che merita velja-
mente il voto affermativo. Ed ho finito.

TERRAC1NI. Domando di parlare.

PRE:SIDENTE. Ne ha facoltà.

TE:RRACINI. Poche parole in sostegno del-
l'emendamento sul 2-qua;w1'. Vi è in esso una
questione di principio: quéll.o deNa formaziO'ne
del Consiglio superiore ,della pubblica ammini..
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strazione. E poi vi sono delle questioni acces~
&orie, che si riferiscono alla composizione di
Questo Consiglia. Ora io credo che, speciaJ
mpnte ner l'avallo del parere già richiam~t{)
n$ll)'oTl()revole Picchiotti. e che aCquigt3. .::mt-0--
rità perchè espresso nella stessa re.l:azione go~
vernativa sullo stato dei lavori preparatori
della riforma, la proposta di principio, che
soddisfa una norma della Costituzione, potreb~
be accogliere l'unanime consenso di tutta il
Senato.

Il Consiglio ha un compito coordinatore. Ora
non occorrono molte parole per sottolineare
la frequenza con cui, su problemi anche im~
portanti, si manifestano discrepanze di giu~
dizi fra i singoli rami delÌ'amminis.trazione
e fra i singoli Dicasteri. E credo inutile dire
perchè sia uWe, neceSiSario, che tali contrasti
non ~bbiano più a verificarsi o che, verifican~
dosi, trovino naturalmente predisposto un' or~
gano nel quale conciliarsi. Se un tale organo
non esiste, i problemi controversi, specie se
si riferiscon.o all'organizzazione dei. servizi e
all'ordinamento del personale, dovranno essere
deferiti a degli organi improvvisati che non
hanno crisma legisLativo, a comporre i quali
vengano inevitabilmente chiamati i soliti di~
..("ttori e ispettori generali, persone senza
dubbio valentissime ma che considerano le
cose bl..mpre da un punto di vista unilaterale
e aprioristico, incapaci di al.l:argare lo sguardo
oltre il loro ramo specifico dli attività ammi'lli~
strativa. D'a'ltra parte, ove non si ritenes'se di
affidare agli alti burocrati la soluzione delle
controversie, queste finirranno 'sul tavolo del
Consi'glio dei mini'stri. Ma non è consi'gliabile
sollevare questo alto Consesso, il quale deve af~
frontare e risolvere i numerosi problemi at~
tinenti alla vita 'generale del Paese, dal carico
di queste questioni sull'ordinamento dei ser~
vizi e del :personale, che sono secondari per La
pubblica amministrazione? Credo quindi del
tutto opportuno ~ e non scopro così l'America,
perchè questa America è stata scoperta già
dagli estensori del volume contenenti i lavori
preparatori della riforma ~ che si proceda
ana creazione di un Consiglia superiore della
pubblica amministrazione.

Ma, I1Ì<Conosciutaquesta necessità, sorge la
questione della struttura del nuovo organo. Le
nostre proposte in proposito possono a prima

vista apparire originali. In base lad esse in~
fatti nel Consiglia dovrebbero entrare rap~
presentanze della Camera e del Senata, cioè
del potere legislativo, rappresentanze dell'ese~
cutivo, e cioè direttori e altri alti funzionari
dell'amministrazione, e rapPIIesentanze delle
organizzazioni sindacali. Ma si tenga presente
innanzitutto che le questioni da sottaporre al
Consiglio, attinenti alla funzionalità dei ser~
vizi e all'ordinamento del :personale, pur senza
avere sempre un valore d.i principia, a causa
del quale esigerebbero una soluzione in via
legislativa, spesso tuttavia stanno sui limiti
fra le norme regolamentari e quelle legislative.
Per eS3e, intorno ad esse, pO'ssono sorgere dun~
que farse dei conflitti di competenza, dei con~
flitti di poteri, fra il potere esecutiva e il pa~
tere legislativo. La immissione dei ~ppresen~
tanti del Parlamenta nel Cansiglia superiare
deJla pubblica amministraziane mira :per l'ap~
punto a dissolvere agni preoccupazione di tal
genere. Nel suo ambita si incantrerebbera i due
poteri, e bgni litigio di competenza verrebbe
spento d,aU'i'lliizio.

Per ciò che si riferisce aHa rappresentanza
delle organizzaziani sindacali, ia mi richiama
a queHa carrente di opinione pubbl,ica e a
quella conceziane guiridica, cara alla maggia~
ranza governativa, che vede nell'arbitrata la
via di superamento di ogni cantrasto e con~
flitto, specie nel campo dellavaro. E qui s,lamo
appunto di frante 'a una massa di [avaratari
il personale delle pubbliche amministrazion/
il cui malcontenta, se 'sfocia nella az,ione, puÒ
arrecare forte nocumenta aH"attiVlità generale
del Paese, al funzionamento dello Stato. La
hnmiss.ione di una rap,presentanza sindacale
del per,soll'ale nel Cons.igHa superiare, nella
pUb?lica amministraziane anticipa appunto la
Grdl.namento arbitrale che altri auspica per
ogm settore di attività. Se il Cansiglia risul~
tasse formato sola dalla rappresentanza del~
l'amministrazione e da quella del Parlamento
le sue decisioni, prese nell'assenza degli inte~
ressati primi, lascerebbera sempre aperto.
radì~o ~l dubbio e al sospetta. È dunque di p.ri~
marIa Impartanza per l'amministraziane che
nel Cansiglia noOnmanchi una rappresentanza
sindacale.

Spiegato così brevemente il cantenuta del~
l'emendamento chiedo che il Senata vaglia con~
fortarlo col suo voto favorevole.
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PRESIDENTE. Invito la maggioranza della
Commissione ad esprimere il proprio avviso
su questi emendamenti.

ZOTTA, 'felator,e di maggioranza. D'accor~
do con l'onorevole Terracini sulla impostazia~
ne logica della questione, d'accordo anche nella
sostanza per quanto riguarda la opportunità
della istituzione del Consiglio superiore della
Pubblica Amministrazione, che in Francia è
chiamato Cansiglio supremo della funzione
pubblica, e per il quale nai effettivamente tro~
viamo l'addentellato, il motivo ispiratore nella
Carta costituzionale, nella quale l'articolo 95,
nel fissare i campi1ti del Presidente del Cansi~
glio, stabilisce che questa, oltre la funziane di
mantenere l'unità dell'indirizzo politico, ha an~
che quella di mantenere la unità dell'indirizza
ammmistrativo promuavendo e coordinando la
attività dei Ministri. È qui il punto su cui
bisogna fare leva per travare una base a que~
sto istituendo. Consiglio superiare della Pub--
blica Amministrazione, che dovrà essere came
il punto di sintesi e di irradiaziane dell'atti~
vità amministrativa. Organo. che attualmente
manca nel nostro apparato amministrativo bu:'
rocratko e dall~ cui mancanza deriva quella
discontinuità dell'attività dei singoli Minist~
l'i, i quali 'v'engono quasi ad essere considerati
a sè e talvalta in cancorrenza can l'opera de~
gli altri Ministeri. Basta guardare, ad esempio,
quella che avviene in tema di I.N .A.~Casa, ma~
teria che davrebbe essere di competenza del
Ministero. del lavari pubblici e che diventa pai
di altri Mini'steri; 'o in tema di cantieri di ri~
baschimenta, dave persanale del Ministero. del~
1'agricaltura passa al servizio. del Ministero.
del lavara perchè questa materia è stata as~
sunta da cadesta Ministero. per una ragiane
di campetenza e di cancarrenza che è assalu~
tamente inspiegabile.

Ora tutta questa patrà travare la sua siste~
mazione il giarna in cui effettivamente si creas~
se un Consiglia superiare della pubblica am~
,ministraziane, che rappresenta dunque il pun~
to. di unità che fande insieme tutti gli elementi
che non sano prapri di un determinata Mini~
stero, ma che appartengano. a tutti i Mini~
steri; ed è a questa Cansiglia di amministra~
ziane che davrebbe essere devaluta la fun~
ziane amministrativa generale, il Regalamenta

del persanale in parola, la buracrazia. Perfet-
tamente d'accorda su questa punta; trava che
il riferimento. alla legislaziane francese è mal~
to appartuna.

Campasiziane. È su questa che nan siamo.
d'accordo, perchè vedano., anarevale Terraci~
ni, anarevale Agastina e onarevale Gramegna.
Lara insistano. sulla necessità della rappresen~
tanza della categoria. Ora fermiamaci un m~
menta, pacatamente su questa cancetta di rap~
presentanza. Vediamo. se la categoria è rap.-
presentata a 110n è rappresentata. Partiamo.
anzitutto. da questa cancetta; che il funzia~
naria, esplicando una funziane, è esso stessa
la Stata, e che nulla ha a che fare (nel can~
franta che viene cantinuamente fatta) can 1'ar~
ti colo 46 della Costituziane, dave si dice che
per il perfezianamenta, per la educaziane, per
il senso di sacialità nella praduziane è neces~
sario che partecipino. alla direziane dell'azienda
i lavaratari, che sastanzialmente pai sana i
fattari fondamentali delta praduziane stessa.
Nel campa pubblicistica invece il datare di
lavoro ed illavaratore sano la medesima casa.
La funzione viene esplicata dal funzianaria,
la funziane è della Stata, il funzianaria è la
Stata. Vera è che vi sana dei l'apparti in cui

~ come diceva acutamente l' anarevale Aga~
stina ~ vi è una cantrappasiziane tra la per~
sana dell'impiegato (che in questa casa sareb--
be illavaratore, calui che presta l'apera, calui
che logicamente attende il debita corrispetti~
vo) e lo Stata, satta il prafila giuridica patri~
maniale. Ma lo Stato allora, questo datare di
lavora, questa grande azienda da chi è rap~
presentata, anorevale Agastina? Dal Parla~
mento. In che maniera lo Stata esprime la sua
valontà in ordine per esempio. alla stato giu~
ridica, ,al trattamento. ecanamica? Attraversa
il Parlamenta. Ora è il Parlamento che designa
il Governa, che forma la Presidenza del Can~
siglia, che attribuisce per virtù, di Castituzia~
ne questa patere al Presidente del Cansiglia;
è una delega permanente che è avvenuta per
opera deHa Castituziane, ed il Parlamenta ita~
liana nella sua funziane primaria ha stabilita
che questa compita del coardinamenta dell'at~
tività amministrativa venga esplicato dal Pre~
sidente del Consiglia.

Ecco dunque tutta il significato dell'artica~
la 95: «Il Presidente del Consiglio dei mi~
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nistri dirige la po'litica geneTale del Governo
e ne è responsabile. Mantiene l'unità di indi~
rizzo politico ed amministrativo, promuovendo
e coordinando l'attività dei Ministri ». Dunque
è qui che ha luogo la legittimazione del Con~
siglio superiore de'lla pubblica amministrazio~
ne, qui, nelle mani del Presidente del Con~
siglio, come organo consulente, magari con po~
teri 'anche vincolanti di fronte al Presidente,
ma nell'àmbito costituzionale. Ora si pone una
domanda, e vengo alla proposta dell'onorevole
Terracini: vogliamo mettere accanto al Pre~
sidente del Consiglio dei parlamentari, nella
esplicazione che costui ha di un compito co~
stituzionale-? Bene, ed io supererei anche una
certa eccezione di natura costituzionale, per~
chè se ciò avesse voluto dire, la Costituzione
l'avrebbe scritto, come ha flatto }a Costituzio~
ne francese. Il testo che loro hanno citato del
re'golamento giuridico francese è stato emesso
appunto dalla Costituente francese nel 1946.
Ora, dicevo, sarei disposto a superare anche
questo punto. Ma i rappresentanti di categoria
chi sono? Evidentemente, nella maniera più
idonea, più rJspondente aJJiI.eesi'genze di giU'sti~
zia, che vogliono che non vi sia contrasto di in~
teressi nè un capovolgimento gerar,chi.co, sono
appunto i rappresentanti stessi del personale
che prima di raggiungere il grado di direttori
generali (inter?'uzione daUa simistra) sono stati
inizialmt'nte all'ultima stratificazione della ge~
rarchia. Quindi le persone di ingegno e di ca~
pacità hanno la possibilità di svolgere la loro
carriera e arrivare ai gradi più alti con gran~
de rapidità, poichè la legge a ciò provvede.
Dunque la categoria è pienamente inteTessata;
chè se poi può sembrare che non vi sia una
rappresentanza completa attraverso i direttori
generali, 'allora, onorevoli colleghi, fissiamo la
nostra attenzione sul priy?o punto della par~
tecipazione dei parlamentari a codesto Con~
siglio superiore, perchè in questo modo avremo
dato la dovuta rappresentanza politica e di
categoria agli impiegati, attraverso quella che
è l'e'Spressione costituzionale della loro volontà,
che è rappresentanza non in modo presuntivo,
ma determinata dal risultato di una elezione,
cioè attraverso i rappresentanti del Parla~
mento. Ed è per questa ragione che la Com~
missione, 'di quest'uUimo emendamento, prende
in considerazione l'elemento della istituzione

del Consiglio superiore, perchè esso risponde
ai dettami della Costituzione.

Io, in rappresentanza delh maggioranza,
desidero anche ascoltare il parere del Gover~
no, che in questo momento ha un'importanza
particolare perchè noi ci troviamo a dover
quasi decampare da quella che è la norma
costituzionale che- tutto questo potere ha at~
tribuito esclusivamente al Presidente del Con~
siglio, con l'articolo 95. Quindi la Commis~
sione potrebbe semmai, rimettendosi in questo
aH'Assemblea, guardare con s.imp'atia alla 'Pa:r~
tedpazione dei paI"lament'ari a codesto Con~
siglio superiore dell'amm~nistrazione, ma non
vede affatto possibile alcuna partecipazione nè
qui nè nei Consigli di amministrazione, che
dovrebbero i'stituirsi in OIgniMi.nistero, la qua~
le implichi il sovvertimento di ogni ordine ge~
rarchico., La Commissione è quindi contraria
a tutti e tre gli emendamenti e per l'ultimo
si rimette al parere dell' Assemble-a.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
ad esprimere l'avviso del Governo.

TU~INI, Minist1.o s,en:,a portafoglio. Il Go~
verno è contrario al primo, al secondo ed al
terzo emendam€nto per le ragioni che breve~
mente dirò. N on ripeterò evidentemente quello
che ha detto il Presidente della Commissione,
ma aggiungerò argomenti nuovi, tanto più che
si è fatta esplicita domanda di conoscere al
riguardo il pensiero del Governo.

Per quanto riguarda il primo emendamento,
mi riferisco alle parole dell'onorevole Agosti~
no, che sottolineava la portata dell'emenda~
mento qualificandolo un emendamento rivolu~
zionario. Non mi preoccuperei tanto di quella
parola, perchè non è detto che le rivoluzioni
si facciano sempre col sangue; si fanno anche
pacificamente; e se mettessimo le generazioni
di un secolo fa a confronto delle nuove, le
prime rimarrebbero sbalordite del progresso
che queste ultime hanno raggiunto in ordine
a tutti i settori della vita pubblica e privata,
sia nel campo del pensiero che in quello dei
fatti. Ma nell'emendamento c'è una sovversio~
ne, più che una rivoluzione, del criterio ge~
rarchico. Infatti, onorevoli colleghi, quando
voi ponete il criterio elettivo a base di una
Commissione che' deve nientemeno giudicare
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gli idonei alla promozione ai gradi superiori,
avete la misura esatta dell'enormità dell'emen~
damento, dtaUa posizione di armonia e di equi~
libri o che noi vogliamo rea<Iizz'are si cadrebbe,
senza scampo, nella più sconcertante anarchia.
È facile immaginarne i risultati.

Quanto al secondo emendamento ci troviamo
più o meno nelle stesse condizioni. Si tratta
anche qui di e'leggere i rappresentanti del per~
sonale in un Consiglio di amministrazion~ al
quale spetta la trattazione di tutti gli affari
riguardanti il personale ed al cui parere il
Ministro dev~ uniformare le proprie delibera~
zioni. La domanda si estende', perchè mentre
il primo emendamento riguarda soltanto le
g:r:aduatorie per le promozioni, il secondo de~
ferisce ana Commissione elettiva la trattazio.-
ne di tutti gli affari riguardanti il personale

e' gli uffici. Il Ministro dovrebbe start) a guar~
dare! E fosse anche questi un commissario
del popolo, dovrebbe accettare le deliberazioni
di una Commissione eletta dalle categorie. (In~
terruzwni dalla sinistra). Di fronte a siffatta
situazione' devo pregare il Senato di respin~
gere a maggior ragione anche questo emen~
damento.

E veniamo al terzo emendamento. Si è invo.-
cata la legislazione francese. La conosco un
po' anch'io, dato che mi devo 'anche occupare'
di legislazione comparata. Leggo gli articoli
19 e 20 della legge francese che riguarda il
Consiglio superiore della pubblica amministra~
zione e non vi trovo nulla di così estrema~
me'llte aberrante da giustificare il richiamo che
ad essa si è fatto dai senatori che vi hanno
fatto riferimento. Infatti, nulla di quanto for~
ma oggetto degli emendamenti è contenuto in
quella legge.

Mi riferisco poi alle dichiarazioni del Pre~
sidente de'lla 1" Commissione circa l'articolo 95
della Costituzione che dà al Presidente del Con~
siglio la responsabilità dell'ordinamento am~
ministrativo, cioè di tutta l'Amministrazione
dello Stato. Se da questa Camera venisse un
ordine de'l giorno che invitasse il Governo a
promuovere la costituzione di un Consiglio su~
periore della pubblica 'amministrazione con i
criteri che naturalmente debbono essere de~
mandati per necessità di fiducia e' di armonia
dei poteri al Presidente del Consiglio, io non
avrei alcuna contrarietà a dichiararmi favore~

vole. Potrei anche accettaré un emendame'llto
al riguardo. Ma, signori, stiamo bene attenti:
quando la legge delega prevede, per la forma~
zione de'lle leggi delegate, una rappresentanza
di parlamentari, è evidente che in questa sede
il provvedimento è giustificato dal fatto che
si tratta di svolgere una funzione legislativa
per mandato del Parlamento e' in rappresen~
tanza del Parlamento. Non credo altrettanto
ortodosso dal punto di vista costituzionale, che

. rappresentanti del Parlamento partecipino al
Consiglio superiore della pubblica amministra~
zione. Dobbiamo sempre' aver presente il cri~
terio del cosiddetto equilibrio dei poteri secon~
do il quale 'al Parlamento spetta di legiferare e
all' Amministrazione di amministrare, sotto la
responsabilità de'l Governo, il quale a sua volta
risponde al Parlamento.

Onorevoli colleghi, d'accordo, dunque, con la
proposta di una eventuale formazione del Con~
siglio superiore della pubblica amministrazione.
Ci sono tante ragioni a sostegno della sua n~
cessità e della sua legittimità. Ma occorre la~
sciare al potere esecutivo le sue specifiche r~
sponsabilità in materia.

Quindi, mentre mi proclamo contrario a tutti
gli altri emendamenti, pregando ;il Senato di
volerli respingere, esprimo il mio pensiero per~
sonale, favorevole a quello riguardante la co~
stituzione del Consiglio superiore della pu~
blica ,amministrazione, sulla base, naturalmen~
te, dei criteri che ho voluto n,cordare. .

TERRACINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. In relazione alle dichiarazioni
del relatore di maggioranza e del rappresen~
tante del Governo, domando al nostro Pre'Si~
dente di procedere alla votazione per parti se~
parate del terzo emendamento...

PRESIDENTE. Si procederà alla votazione
degli emendamenti 'secondo l'ordine di presen~
tazione. Metterò pertanto anzitutto ai voti
l'emendamento aggiuntivo 2--bis. La sua ri~
chiesta, senatore Terracini, potrà essere pre~
sentata in 'sede di votazione deN'emendamento
2~quater. Siccome per il primo emendamento
è stata chiesta la votazione per apipeHo no~
minale

'"



Senato della Repubblica Il Legislatura

CLXIV SEDUTA

~ 6477 ~

20 LUGLIO 1954DISCUSSIONI

ZELIOLI LANZINI. Presentiamo ora la ri~
chiesta di votazione a scrutinio segreto. (Vi~
vaci commenti dalla s.inistra).

BITOSSI. Avete paura di mostrare che vo~
tate contro. (Proteste e C'lamori dal oentro).

ZELIOLI LANZINI. Chiediamo lo scrutinio
segreto per guadagnare tempo, perchè, quanto
a esito, sarebbe lo stesso. (Proteste dalla si~
nistra. Richiami del Pr,e8idente).

BITOSSI. Avete paura dei giovani turchi!
(lnt,en'uz1".on( Commenti).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto sull'emendamento 2~bÌ8
il senatore Condorelli. Ne ha facoltà.

CONDORELLI. Voteremo contro questo
emendamento, però rivolgiamo al Governo, che
verrà delegato a legiferare, la preghiera di
tener conto de'1l'esigenza che nelle Commis~
sioni di avanzamento siano presenti elementi
estranei alla Amministrazione: si potrebbe pen~
sare a magistrati o a docenti universitari. Io
sento viva l'esigenza che il dipendente sia di~
pendente dalla legge più che dai suoi superiori
e che per ciò abbia una garanzia di indipen~
denza di giudizio che non gli viene tanto dalla
rappresentanza de'1la categoria ma proprio d'al~
la presenza nelle Commissioni di avanzamento
di persone estranee alla Amministrazione in
questione.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procediamo ora alla vota~
zione dell'emendamento aggiuntivo 2~bis.

Se ne dia nuovamente lettura.

MERLIN ANGELINA, Se'gretaria:

«Dopo il numero 2 aggiungere' il seguente
numero 2~bÌ8:

"la costituzione in ogni singolo Ministero,
con la parte'Cipazione di rappresentanti eletti
dal personale, di Commissioni di 'avanzamento,
alle quali è devoluto il compito di formare le
graduatorie per le promozioni al grado supe~
riare della stessa carriera;" ».

PRESIDENTE. Come ho gla avvertito, il
s,enatore Bitossi, unitamente ad altri quattO'r~
dki Senatori, ha 'P'resentato una richiesta di
vataziane per appella naminale; essendO' pe.-
raltrO' stata presentata, da parte del senatare
Zelioli Lanzini e di altri venti Senatari, una
richiesta dj votazione a scrutiniO' segreto,
quest'ultima, a' termini di RegolamentO', ha la
prevalenza sulla ,prima.

Dichiara pertantO' aperta la vataziane a scru~
tini.o segreta.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla vl(j.tazwne' i se'YtlJJtori:

AgastinO', Amade'o, Amigani, Angelilli, An~
gelini Cesare, Angelini Nicala, Artiaco, Asaro,
Azara,

Baracco, Barbareschi, Bardellini, Battista,
Benedetti, Bertone, Bisori, Bitassi, Bo, Boc~
cassi, Boggiana Pico, Bolognesi, Basco, Bosi,
Bosia, Braccesi, Braitenberg, Braschi, Bruna;
Buglione, Buizza, Busoni, Bussi,

Cadarna, Calauti, Caldera, Canevari, Cano~
nica, Caporali, Cappellini, Carbani, Carelli,
Caristia, Carmagnola, Cemmi, Cenini, Cera~
bana, Cerica, Ceschi, Cianca, Cingalani, Cle~
mente, Condorelli, Corbellini, Cornaggìa Me~
dici, Corsini, Criscuoli, Crollalanza,

De Bacci, De Bosio, De Giovine, De Luca
Angelo, De Luca Luca, De Pietro, Di Rocca,
Danini,

Elia,
Fabbri, Fantuzzi, Farina, Ferrari, Ferretti,

Fiare, Flecchia, Focaccia, Fortunati,
Galletta, Gavina, Gerini, Gervasi, Giardina,

Giustarini, Gramegna, Grammatica, Granzotto
Basso, Grava, Guglielmone,

Iario,
J annaccone,
Lamberti, Leone, Lepore, Liberali, Locatelli,

Lorenzi, Lubelli, Lussu,
Mancinelli, Mancino, Mariotti, Martini, Mar~

zO'la,Massini, Menghi, Merlin Angelina, Messe,
Molinari, Molinelli, Morandi, Mora, Mott,

Nacucchi, Nasi, Negroni,
Page, PalermO', Pallastrelli, Pannullo, Pa~

palia, Pasquali, Pastore Ottavio, Pastore Raf~
faele, Pelizzo, Pesenti, Petti, Pezzini, Pic~
chiotti, Piechele, Piola, Ponti, Porcellini, Pucci,

Raffeiner, Ravagnan, Re'stagno, Riccio, Ri~
stori, Rizzatti, Rolli, Rogadeo, Romano Anto--
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nia, Ramana Damenico, Russa Luigi, Russo
Salvatare,

Saggia, Salari, Salomone, Sanmartina, Schia~
vi, Schiavone, Scaccimarra, Selvaggi, Sibille,
Smith, Spagna, Spagnalli, Spallicci, Spasari,
SpezzanO', Stagno,

Taddei, Terracini, Terragni, Tibaldi, Tira~
bassi, Tamè, Trabucchi, Tupini, Turani,

Vaccaro, Valenzi, Valmarana, Varaldo, Voc~,
coli,

Zagami, Zane, Zeliali Lanzini, Zali, Zatta,
Zucca.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la vatazia~
ne ed invita i Senatari Segretari a pracedere
alla spaglia delle urne.

(I Senatori Segretari procedono aUa nume~
razi:One dei 'Voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultata della
vataziane a scrutiniO' segreta sull'emendamen~
tO' 'aggiuntiva 2~bis prapasta dai senatari Bi~
tassi ed altri:

Vatanti
Maggiaranza
Favarevali .
Cantrari .

(Il Senato non apprro'V'a).

179
90
68
111

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procediamo ora alla vota~
zione dell'emendamento aggiuntivo 2~Wr pro~
pasto dai senatari Bitassi ed altri. Se ne dia
nuavamente lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Aggiungere il seguente numera 2~t,er:

"la castituzione pressa ciascun MinisterO',
con la partecipazione di rappresentanti eletti
dal persanale, di un Cansiglia di amministra~
zione, al quale spetta la trattazione di tutti
gli affari riguardanti il persanale ed al cui

parere il MinistrO' deve uniformare le' proprie
deliberaziani ; " ».

PRESIDENTE. Avverta che, da p'arte del
senatare Bitassi e di altri quattardici g,ena~
tori, è stata rkhi1esta la vatazione per appello
naminale; essiend'a p,eraltro stata p,resentata,
dal senatore Zelioli Lanzini e da altri venti
Senatori, richiesta di votazione a scrutiniO' se~
greto, quest'ultima, a' termini di Regolamento,
ha la prevalenza sulla prima.

Dichiaro pertanto aperta la votazione a scru~
tinio segreto.

(Segue la votazione).

P11CndonOparte alla 'Vlotazione i senatori:

Agostino, Amadeo, Amigoni, AngelHli. An~
gelini Cesa're, Ange'lini NIcola, Artiaco, Asaro,
Azara,

Baracco, BarbareSiChi, Benedetti, Bertone,
Bi'sori, BitaSisi, Bo, BoccaSlS'i, Bogg,ian~ P,ko,
Bolognesi, Bosco, Bosi, Bosia, Bl'accesi, Brai~
tenberg, Braschi, Brurra, Buglione, BUlzz'a,
Busoni, Bussi,

Cadorna, Calauti, Caldera, Canevari, Oapa~
'l'ali, Oappeìlini, Carboni, Caire1li, OarilS'tia, Car~
magnola, Cemmi, Cenini, OerabOlla, Cerie-a.
Ceschi, Cianca, Cingolani, Ol~ente, COll'do--
rem, Corbelllini, Corll'a'ggi'a Medi'Ci, Corsini,
Criscuoli, CrcMalanza,

De Bacd, De Basio, De GiO'Vine, De Luca
Angelo, De Luca Luca, De Pietro, Di Rocco,
Donini,

Elia,
Fabbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferrari,

Ferretti, Fiore, Flecchia, FocacJCia, Fortunati,
Gavina, Gerini, Gervasi, Giaroina, GiustJa~

riITi, Gramegna, Granz~tta B'3JSso, Grava,
Grieco,

Iorio,
J,a:nnaccane,
Lamberti, Leone, Lepore, Libera!li, Loca~

telli, Lorenzi, Lussu,
Magri, Mall~illelli, M'ancino, Mariotti, Mar~

tiITi, Marzotla, Ma'Ssini, M'ell'ghi, MelJ."linAn~
gelina, Messe, MoUnari, Molinelli, Morrandi,
Mora, Matt,

N'acucchi, Nasi, Negroni,
Page, Palermo, Pa!llaJstrelli, PannullO', Papa~

lia, Pasquali, Pastore Obtavia, Pastore Raf~



SelLato della Repubblica 11 LeyisZatwu

CLXIV SEDUTA

~ 6479 ~

20 LUGLIO 1954DISCUSSIONI

faele, Pelizzo, P1elsentl, Petti, pezzini, Pic:chiot~
ti, Piechele, PiDJa, Ponti, POJ'lceUini, Pucd,

Raffeiner, Ravagnan, Riccio, Ristori, Riz~
zatti, Roffi, Rogadeo, Romano Antonio, Romano
Domenico, Russo Luigi, Russo Salvatore,

Saggio, Salari, Salomone, Sanmartino, Schia~
vi, Schiavone, Scoccimarro, Selvaggi, Sibille,
Smith, Spagna, Spagnolli, Spallicci, Spasari,
Spezzano, Stagno,

Taddei, Terracini, Terragni, Tibaldi, Tira~
bassi, Tomè, Trabucchi, Tupini, Turani,

Vaccaro, Valenzi, Valmarana, ~Vanoni, Va~
raldo,

Zane, Zeliol! Lanzini, Zoli, Zotta, Zucca.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio~
ne e invito i Senatori Segretari a procedeTe
allo spoglio delle urne.

(I Senatori Segretari pr,ocedono alta nume~
razione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto sull'emendamen~
to aggiuntivo 2~te'r proposto dai senatori Bi~
tossi ed altri:

Votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari .

173
87
70

103

(Il SenatQ non approva).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento
2~quater, del quale il senatore Terracini poco
fa aveva chiesto la votazione per divisione.

PICCHIO'1'TI. Faccio mia la richiesta del
senatore Terracini, momentaneamente as~
sente.

PRESIDENTE. Si tratterebbe di questo;
ol1orevoli colleghi: l'emendamento aggiun~
tì\10 2~quaterr dei senatori Bitossi ed altri, è
così concepito: «la costituzione presso la Pre~

sidenza del Consiglio dei ministri, con la par~
tecipazione di senatori e deputati, de'signati
dai Presidenti delle rispettive Camere, con cri~
teri di proporzionalità, nonchè di rappresen~
tanti designati dalle organizzazioni sindacali,
di un Consiglio superiore della pubblica am~
ministrazione, al quale spetta il coordinamento
della attività avente per oggetto il complesso
delle questioni comuni a tutti i rami dell'Am~
ministrazione in materia di organizzazione e
funzionamento dei servizi e di ordina'mento
del personale ».

Si dovrebbe votare prima la parte dell'emen~
damento che dice: «la costituzione presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri di un
Consiglio superiore della pubblica amministra~
zione, al quale spetta, ecc. », cioè il' concetto
che è stato' accettato dal relatore di maggio~
ranza e dal Ministro; in un secondo tempo si
dovrebbe votare la parte che riguarda i criteri
per la formazione' del Consiglio superiore stes~
so, criteri che non sono stati accettati nè dal
relatore di maggioranza nè dal Ministro.

RICCIO. Domando di parlare per dichiara~
zioni di voto.

PRESIDEN'rE. N e ha facoltà.

RICCIO. A nome del mio Gruppo dichiaro
che votiamo favorevolmente alla prima parte
deoJl'emendamento che attiene al criterio gene--
l'aIe della costituzione del Consiglio superiore.

TUPINI, Mìnistro s,enza portafoglio. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUPINI, Minisb'o s,elnZa portafoglio. Sono
favorevole, come ho dichiarato prima, all'idea
di costituire un Consiglio superiore della pub~
blica amministrazione, ma poichè nella propo~
sta 'l'erracini si dice: «presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri », crederei che non
sarebbe sufficiente questa dizione. Se il Se~
nato accetta, propongo di aggiungere dopo le
parole: «di un Consiglio superiore della pub--
blica amministrazione », le altre: «presieduto
dal Presidente del Consiglio », per essere' in
armonia con la Costituzione ed anche perchè
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se lo diciamo qui è certo che lo presiederà il
Presidente de'l Consiglio, o un suo delegato.
Credo, in ogni caso, che non si possa prescin~
dere dalla Presidenza del Presidente del Con~
siglio il quale è il supremo moderatore di tutta
l'attività amministrativa nazionale..

TERRACINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

'l'ERRACINI. Mi pare che questo aspetto
della questione potrebbe essere lasciato da
parte in questo momento. Se devo esprimere
il mio pare're, dirò che non sono favorevole
alla proposta dell'onorevole rappresentante del
Governo. C'è infatti da supporre che questo
ConsiglIo, se sarà costituito, non. dovrà riu~
nh~si troppo raramente. Ed allora come potrà
il Presidente del Consiglio dei mmistri, già
obeTato da tanti impegni, assumersi anche que~
sto di presiedere personalmente il Consiglio
centrale. . :

TUPINI, M~nistrQ s,enza portafoglio. O un
suo delegato.

'fERRACIN 1. Mi pare che l'importante è
il dichiarare la competenza dell' organo mas~
simo del poteTe esecutivo, e cioè della Presi~
denza del Consiglio dei ministri. Come stru~
mentalmente essa si tradurrà è cosa che si
può per ora tralascIare. È questo uno di quei
punti per i quali anche senza un impegno pre~
CISO,si può rilasciare delega .al Governo. Sarà
quest'ultimo che in sede propria, affermata da
noi la soluzione di principio, deciderà in m~
rito.

RICCIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

RICCIO. Vorrei proporre un ulteriore spo~
stamento nella votazione: si potrebbero spo~
stare alla seconda parte della votazione anche
le parole: «presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri» e dire nella prima parte: «la
costituzIOne di un Consiglio superiore della pub~
blica amministrazione al quale spetta, ecc. ».

PRESIDENTE. Ma ciò è contro l'avviso del
GoveTno.

RICCIO. Non insisto nella proposta.

ZOTTA, relatore di maggioranza. Domando
di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ZOTTA, relator,e di maggior:anza. N on vedo
che ci siano motivi di preoccupazione se si
tiene presente l'articolo 95, che tale compe~
tenza attribuisce esclusivamente alla Presiden~
za del Consiglio dei ministri che coordina ed
unifica..

PRESIDENTE. Metto allora ai voti, deI--
l'emendamento aggiuntivo 2~quater, le parole,
accettate dalla maggioranza della Commissione
e dal Governo: «la costituzione presso la Pre~
SIidenza del Consiglio dei ministri di un Consi~
glio superiore delLa pubblka ammini'strazione
311quale 'Slp'etta il coordinarrnento dell'attività
avente per oggetto il complesso delle questioni
comuni a tutti i rami dell'Amministrazione in
materia di organ~zzazione e funzionamento dei
servizi e di ordinamento del personale ». Chi
le approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvate).

TERRACINI. Do~ando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Chiedo che si voti separata~
mente sui due incisi: «con la partecipazione
di senatori e' deputati, designati dai Presidenti
delle rispettive Camere, con criteri di propor~
zionalità» e «nonchè i rappresentanti desi~
gnati dalle organizzazioni sindacali».

ZOLI. Domando di parlare per dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI. Dichiaro che voteremo contro la pri~
ma parte: «con la partecipazione di senatori
e deputati designati dai Presidenti delle ri~
.spettive Camere ». Basta infatti leggere quel~
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lo che abbiamo già votato, cioè quelli che sono
i compiti di quest'O Con's'Ì'gliosuperiore, per ve~
dere che sarebbe veramente abnorme che di
questo face'Ssero parte dei senatori e dei de~
putati. l compiti del Consiglio superiore della
pubblica amministrazione infatti sono il coor~
dinamento dell'attività avente per oggetto il
c'Omplesso delle questioni c'Omuni a tutti i. rami
dell' Amministrazione in materia di organizz'a~
zione' e funzi'Onamento dei servizi e di ordina~
mento del personale. Evidentemente son'Ocom~
piti di natura prettamente amministrativa per
i quali quindi la competenza è esclusiva del
Governo; compiti per i, quali il Parlament'O
deve intervenire in funzio_~e di contr'Ollo e non
mai in funzione di esecuzi'One, a meno che n'On
v'Ogliamo introdurre anche in questo settore la
figura dei controllati controll'Ori. Per quest'O
c'Onferma che siamo contrari a che di questo
Consigli'O superiore faccian'O parte dei parla~
mentari.

PIGCHIOTTI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICGHIOTT!. Desider'O far presente che ho
già enunciate le ragi'Oni per le quali noi V'Ote--
remo favorevolmente su questo emendament'O.

PRESIDENTE. Metta allora ai voti le pa~
'role: «con la partecipazione di senatori e de~
putati, designati dai Presidenti delle rispettive
Camere, con crite'ri di proporzionalità », n'On
accettate nè dalla maggi'Oranza della C'Ommis~
sione nè dal G'Overno. Chi le approva è pregato
di alzarsi.

(Dopo prrova 6' oontro'[Yf\ova, non sonò wp~
provate).

Metto ora 'ai voti le parole: «nonchè di
rappresentanti designati dalle organizzazioni
sindacali », non accettate nè dalla maggiaranza
della C'Ommissi'One nè dal Governo. Chi le ap~
prova è pregat'O di alzarsi.

(N.on sono approvate).

Il numer'O 2~quater risulta all'Ora approvato
nel seguente test'O:

«la costituzione presso la Presidenza de'l
C'Onsiglia dei ministri, di un C'Onsiglio supe~

riore della pubblica amministrazione, al quale
spetta il co'Ordinamento della attività avente
per oggetto il complesso delle' questioni c'Omu~
ni a tutti i rami dell' Amministrazione in ma~
teria di organizzazione e funzionamento dei ser~
vizi e di 'Ordinamento del personale; ».

Passiam'O ora agli emendamenti al nume~
ro 3 dell'articol'O 2.

Il prim'O è quello dei senatori Bit'Ossi, M'ar~
zola, Ag'Ostino, Terracini, Asaro e Gramegna.
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«S'Ostituire il testo del numero 3 con il se~
guente:

" l'access'O agli impieghi nelle pubbliche Am~
ministrazioni mediante concorso che può es~
sere bandita soltanto per il grado o qualifica
iniziale delle singole carriere e che deve essere
per esami;" ».

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha fa~
coltà di illustrare questo emendamento.

ASARO. Farò tutto il possibile per esseTe
breve. La variante che con il nostro emenda~
mento si propone, anche se potrebbe sembrare
una sottigliezza, nan lo è. Se noi leghiamo la
dizione del nostro emend'amento alla afferma~
zione introduttiva dell'articolo 2 avremo evi~
dente la spiegazione' del perchè di questa na~
stra preoccupazione che ci ha indotto a mo~
dificare il numero 3. L'articolo inizia così:
«Salvo quanto previsto nei successivi arti~
coli 7 e 8, il nuovo statuto degli impiegati civili
dello Stato dovrà prevedere: ».

E il punto 3 dice: «L'acce'Ss'O agli impieghi
nei gradi o nelle qualifiche iniziali delle pub~
bUche Amministrazioni, mediante concorso
che, fatta ecceziane per il personale ausiliario,
'deve esse're per esami ».

La dizione della Commissione considerata
pella massima e assoluta buona fede, potrebbe
essere sufficiente. Ma chi ci garantisce che
que'llo che non è espresso in questa dizione così
formulata, non resti poi all'arbitri'O del potere
esecutivo? EcC'Operchè tendiamo a costituire
una cautela formulando il punto 3 dell'arti~
colo 2 in questi termini: «L'accesso 'agli im~
pieghi nelle pubbliche Amministrazioni, me~
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diante concorso che' può essere bandito sol~
tanto per il grado e la qualifica iniziale delle
singole carriere e che deve essere per esami... ».
Penso che in ciò potremmo essere tutti d'ac~
cordo. Anche il relatore ha espresso lo stesso
concetto là dove afferma che «l'ammissione
non deve essere consentita se non ai gradi e'
qu:alifiche iniziali e per concorso per non sot-
trarre i posti di grado superiore, ecc. ».

ZOTTA, relarore di maggioranza. Lasciate
allora il testo della Commissione.

ASARO. Il testo, le stavo spiegando, p0.-
trebbe essere accettato, ma richiede Ulra asso~
Iuta buona fede e perciò non ci lascia tran~
quilli. Con la nostra formulazione garantiamo,
rendendo tangibiLe lo spirito de'lla sua afferma~
zione, la attuazione del principio che è stato
espresso. Sono queste cautele che non debbono
poi considerarsi eccessive.

Teniamo conto di tutto quanto è avvenuto
'in questo campo per iniziativa, per convenien~
za o anche per le esigenze del potere esecutivo.
La nostra proposta è fatta a fin di bene. La
storia registra il caso di persone che si sono
voluto cautelare d'a sè, in ogni modo, contro
le tentazioni. Mi viene in mente l'esempio del~
l'Alfieri che non esitava addirittura a farsi
legare al posto di studio ne'l timore di venirne
distolto da distrazioni. Questo emendamento è
quindi un aiuto che vogliamo dare al Governo,
che si troverà così preservato dalla tentazione
di nominare funzionari a gradi non iniziali.,

Noi ricordiamo quello che l'onorevole Scelba
disse una volta, sia pure in un periodo di par~
tico1are euforia, dopo il 18 apri1le, e cioè che
gli italiani si dovevano abituare a vedere in
ogni posto di comando uomini del suo partito.
E noi constatiamo ogni giorno per esempio, che
i collocatori sono 'assunti fra persone che han~
no la tessera di un determinato partito...
(Proteste dal centro).

CARELLI. È falso.

ASARO. Onorevoli colleghi, se il loro ri~
sentimento è sincero deve costituire una ra~
gione di più per accettare il nostro emenda~
mento.

Non pare anche a voi che ci sia oggi in
Italia una specie di morbo epidemico dell'av~
ventiziato? Dappertutto, in tutti i rami del~

l'Amministrazi,one, si afferma, il 60, il 70 per
cento dei funzionari e degli impiega~i non han~
no posto stabile, basterebbe del resto ricordare
le 50 mila unità in soprannumero, fuori qua~
dro, che esistono nel ,Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza.

Desidero citare un'altro caso scandaloso e lo
faccio, come ho detto all'inizio, appunto per~
chè sono sicuro che non sempre gli uomini
responsabili del ,potere esecutivo saranno in~
fluenzati da quei sentimenti per cui hanno com.:.
messo questi fatti, che noi dolorosamente re~
gistriamo e che anche essi potrebbero disap~
provare. .Abbiamo avuto ferrovieri avventizi
muniti di tesserino permanente per la circola~
zione, che dov'evano soltanto 'andare a s'volgere
la campagna -elettoral~ impegnati da1la pro~
messa di una 'sistemazione di f'alVore neRa car~
riera: considero un bene che la citazione di
questi casi susciti del risentimento, del ram~
marico, perchè ciò dovrebbe significare che
tali fatti si deplorano e si riconosce quindi la
giustezza delle nostre precisazioni.

Il problema di cui ci stiamo interessando
interessa, sì, la N azione e lo Stato ma inte~
ressa anche gli impiegati. L'impiegato che
viene immesso nella carriera acquista un ti~
tolo per procedere in questa carriera. Meno~
mare in una qualsiasi maniera questo titolo
significherebbe commettere un delitto. Per
questo esorto i colleghi a riconoscere la oppor~
tunità della variante di cui al nostro emend~
mento.

ZOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ZOLI. Il senatore Asaro ha detto che bi~
sogna ispirarsi alle esigenze del servizio e io
credo che proprio per una ragione di esigenza
del se:vvizio non possa essere approvato il suo
emendamento. Indubbiamente noi dobbiamo
riconoscere agli impiegati tutti i diritti che è
giusto riconoscere loro, ma non dobbiamo ri~
conoscere pretesi diritti che vadano a danno
dell' Amministrazione. Ora, un emendamento
del tipo di quello del senatore Asaro è dannoso
per l'Amministrazione: vi possono infatti es--
sere delle ipotesi nelle quali è opportuno che
l'Amministrazione bandisca de'i concorsi ai
quali possano adire anche persone estranee
alla Amministrazione, particolarmente nel set~
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tore tecnico. Molte volte in tali settori può
essere necessario ricercare persone idonee an~
che al di fuori dell' Amministrazione; così per
campi nuovi di attività dello Stato. Il restrin~
gere soltanto la scelta e la possibilità di scelta
nell'interno della burocrazia rappresenta si~
curamente un danno. Evidentemente, SE>c'è
una p.ersona nell'interno della burocrazia che
abbia la capacità di adire tale concorso niente
la può escludere, ma non c'è nessunissima va~
lida ragione per la quale noi per l'intere'Sse
degli impiegati escludiamo la possibilità di raf~
forzare l'Amministrazione dello Stato con ele~
menti di particolare carattere tecnico di cui
lo Stato possa aver bisogno. Per que'Ste con~
siderazioni, e poichè non v'è nessuna preoc~
cupazione di abusi dato che è prescritto il
concorso, e poichè non esiste nessunissimo
d'anno in questa possibilità di accedere diret~
tamente dall'e'sterno a gradi elevati (e può
essere necessario farlo, ad esempio per l'Isti~
tuto superiore di sanità, per i gabinetti chi~
mici delle dogane, per alcuni settori del Mi~
nisteTo dei lavori pubblici, delle Ferrovie, delle
Telecomunicazioni) evidentemente non dobbia~
mo respingere a priori la possibilità di far
entrare persone che abbi'ano particolare prepa~
razione in posti ne'i quali non sia possibile
provvedere altrimenti in modo idoneo.

Per queste ragioni io ritengo che l'emènda~
mento del senatore Asaro debba essere re~
spinto. (Commenti ed ~nterruzWni doJ1a 8i-
nistra).

BITOSSI, re latore di minoranza. Domando
di parlare.

PRE'SIDENTE. Ne ha facoltà.

BITOSSI, 'relatorl3 di mioo/f"anza.. Quanto ha
detto. or ora il senatore Zoli trova la sua cau~
tela nel punto 5 dél.l'articolo 2. Il nostro emen~
damento dice che tutti coloro che accedono per
concorso 'all'Amministrazione dello Stato deb~
bono incominciare la carriera dal grado ini~
ziale della loro funzione. Se esistono degli ele~
menti che hanno delle capacità superiori e che
lo Stato vuole utilizzare per determinati re~
quisiti te'Cnici, il numero 5 viene incontro a
questa esigenza stabilendo che: «l'accesso ai
gradi superiori delle carriere mediante pro~
mozione in base ad obiettivi criteri di valu~
tazione dei requisiti e' delle attitudini profes-

sionali, ecc. ». Perciò costoro, se sono forniti
di particolari caratteristiche, possono accedere
ai gradi superiori mediante un riconoscimento
che è in facoltà del Ministro.

ZOLI. Il Ministro sceglie soltanto i direttori
generali.

BITOSSI, relatOlf"e di minorranza. Quindi io
penso che le eccezioni sollevate dal senatore
Zoli non siano giustificate ed invito ad esami~
nare la situazione con criteri di obiettività,
tenendo pre'Sente in quale posizione verreb~
bero a trovarsi quei dipendenti statali che si
trovano in un determinato grado e che, in~
detto un concorso, si vedono scattare avanti di
tre o quattro gradi una persona, che magari
può anche avere de'lle determinate capacità,
e lo potrebbe dimostrare al concorso, ma che
in pratica può anche non avere i requisiti ne~
cessari e le vedono attribuire quegli avan~
zamenti cui da tanto tempo 'anelavano. Se esi~
stono delle capacità riconosciute, vi è, ripeto,
i] p'Unto 5 mediante .H.qua~e i riconosciuti me~
ritevoli possono accedere ai gradi superiori.

RICCIO. Domando di p'arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICCIO. Sono contrario all'emendamento del
senatore Asaro, oltre che per le' ragioni so~
stanziali ed essenziali esposte dall'onor~vole
Zoli, anche per quanto ha osservato adesso
il senatore Bitossi. Se noi approvassimo
l'emendafllento AS'aro, ci precluderemmo molto
probabilmente la via ad approvare il punto 5
dell'articolo 2 perchè noi approver.emmo che
i concorsi non si possono fare se non nel grado
iniziale, e poi, nel successivo numero 5 stabi-
liremmo che si possono fare anche' per altri
gradi: prima ragione formale, 'anche se la auto~
revole interpretazione dell'onorevole Bitossi,
nel suo pensiero, direbbe diveTsamente.

Sono poi contrario, anche per altre ragioni.
La dizione adoperata dalla Commissione e por~
tata qui in discussione, parla 'anche di qualche
altra cosa, dei gradi e delle qualifiche iniziali,
se'Condo un emendamento proposto da me in
Commissione che fu accettato dalla stessa per~
chè non tutte le carriere hanno i gradi. C'è
poi un"altra specificazione nel testo della Com~
missione, secondo cui l'obbligo di concorsi per
esami è escluso per le' carriere del personale



Senato della Repubblica II Legislatura

CLXIV SEDUTA

~ 6484 ~

20 LUGLIO 1954DISCUSSIONI

ausiliario. Volete che anche gli uscieri siano
chiamati esclusivamente mediante concorso per
esami? In questo campo c'è una lunga tradi~
zione che riguarda appunto questa categoria e
quella dei salariati.

Non mi pare che nel complesso e nel par~
ti colare l'emendamento del senatore Asaro po~
sa trovare preferenza nei confronti del testo
della Commissione; proporrei quindi di re~
spingere l'emendamento, restando 'al testo della
Commissione. '

PICCHIOTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCHIOTTI. L'interpretazione che è stata
data dal senatore Zoli non mi ha persuaso
perchè purtroppo la qualifica del più bravo
non si fa per la conoscenza della materia ma
troppo spesso per altri meriti. Siccome c'è un
concorso che è uguale per tutti e che riserva
ai più bravi la vittoria, io credo che sia da
mantenersi l'emendamento del collega Asaro.

AMIGONI. Ma l'emendamento Asaro dice
il contrario.

PRESIDENTE. Invito la maggioranz'a della
Commissione ad esprimere il proprio avviso
su questo emendamento.

ZOTTA, reZabore di maggioramMo Io penso
che il mio compito sia quello di chiarire la
questione, poichè siamo forse più d'accordo di
quello che possa sembrare.

La Commissione è stata unanime nell'af~
fermare il principio che l'accesso alle carriere
si faccia al grado iniziale, precisamente come
in altra forma ha detto adesso l'onorevole
Asaro, tant'è che io mi chiedevo per quale ra~
gione volesse mutare la formula. Infatti noi
siamo perfettamente d'accordo sul fatto che
l'accesso alle carriere ~ mi consenta onore~
vole Zoli, c'è un piccolo punto sul quale forse
la Commi'ssione, che ne ha fatto oggetto di
esame, di attenzione e di risoluzione, non può
essere d'accordo su quanto ella ha interpre~
tato ~ l'accesso alle carriere non può essere
che per esame. N on si può ammettere che in un
certo momento esca fuori un individuo il quale
per ragioni le più diverse si ponga davanti a
quella colonna in cui si è posto disciplinata~

mente e previo concorso un impiegato dello
Stato; è la cosa più odiosa che si possa imma~
ginare, e oltre tutto significa che quell'impie~
gato viene in tale maniera ~ uso un termine
che è brutto ma che esprime l'idea ~ scaval~
cato. Oltre tutto è una offesa per l'impiegato
oltre a costituire una lesione di interessi.

Vero è che in effetti possono esservi dei casi
di uomini eminenti, che per opere svolte, per
altezza di insegnamento si manifestino nel ciclo
de'lla cultura, sicchè il loro nome venga acqui~
sito al campo della burocrazia; prendiamo Clasi
come Mortara, Presidente della Cassazione,
Santi Romano, Presidente del Consiglio di
Stato; volevo citare altri casi ma è meglio che
non faccia i nomi perchè i primi due bastano,
in quanto ormai 3;ppartengono ad un mondo
che non è più il nostro, ma citare gli altri
significa poi escludere tanti altri che sono va~
lentissimi. Ad ogni modo, per esempio, al Con~
siglio di Stato, alla Corte dei conti, vengono
nominate persone eminenti. Ora il punto è que~
sto, e vorrei domandare agli onorevoli Asaro
e Bitossi: che si approvi la forma usata dalla
Commissione che era stata anche concordata,
o l'altra che da essi viene presentata qui in
Aula, non ha alcuna importanza, perchè il
concetto che si vuole esprimere è chiaro. Co~
munque, precisiamo, perchè dopo non si possa
dire 'che la votazione è preclusa, quello che
dice il numero 5 dell'articolo 2: «ferme re~
stando in vigore per le nomine di competenza
del Consiglio dei ministri . . . ». Ora, onorevole
Zoli, si parla appunto delle nomine che ven~
gono fatte dal Consiglio dei ministri, e preci~
samente delle nomine al grado quarto con ri~
ferimento a quelle personalità illustri (interrru..
ziO'lte del senatore ZoU), di cui ho fatto men~
zione. Ma almeno sia chiaro questo delinea~
mento della questione all' Assemblea che deve
decidere: che sia nel testo governativo, sia nel
testo della Commissione, sia da quanto rilevo
nell'emendamento dell'onorevole Asaro, è chia~
ro che si vuole escludere dall'accesso alla car~
riera individui che possano per avventura in~
serirsi nella carriera stessa, ad eccezione sem~
plicemente dei casi di nomine al grado IV e
superiore.

Messa in questi termini la questione, l'As~
semblea potrà decidere, ma la Commissione ha
già espresso il suo avviso: per la forma, d'al



Senato della Repubblica

CLXIV SEDUTA

~ 6485 ~

DISCUSSIONI

l~ Legidlatu'l'a

20 LUGLIO1954

momento che l'a1:;>biamoconcordata in questo
senso, dobbiamo essere contrari a quella che è ,

stata usata, non foss'altro perchè essa è su~
perfiua.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
ad esprimere l'avviso del Governo.

TUPINI, Ministro s.e'nZaportafoglio. Perchè
non si cada in equi va ci, penso che la farmula
che è al nostra esame e che è stata concar~
data in sede di Commissione risolve malta chia~ '
ramente la questione degili eS1ami (la leggo
senza commenti, ,per pO'i metterla a confronto
can l'emendamenta Asara e stabilire la prafon~:
da dissanan~a che c'è tra l'una e l'altra far~,
mula). Il testa della Cammissione dice: «Vac~'
cesso agli impieghi nei gradi a nelle qualifiche'
iniziali nelle pubbliche Amministraiz'Oni me~,
diante cancorso che, fatta eccezione per il per~
sanale ausiliaria, deve essere per esame ».
Quindi qui si stabili$ce che l'accessa al grada
iniziale deve essere fatta per concarsa ed il
concorso deve avere per oggetto l'esame. Vano--
revole Asara dice, sostituenda il concetto che
è chiara nel pensiero della Cammissione: l'ac~
cesso agli impieghi nelle pubbliche Ammini~
strazioni, avviene mediante concarso, che può
esser:e bandito soltanto per H grada a qualifica
iniziale delle singole carriere; il che significa,
valenda dare un'interp,ret'aziane, che forse nan
è neB.a dntenzione d€ll 'proponente, ma che ne~
cessariamente appare dalJla lettura di questo
emendamento, l'Amministraziane pubblica nan
potrebbe far cancarsi per esami se nan per
quanto attiene all"accesso alle qualifiche inizia~
lì. Or:a, dunque ha ragione l'anarevole Ri'ccia
allorquando ddlCe: se vatalSlBimo l'emendamento

'
Asaro, 'l'a preoe,cup'aziane di ZaU sarebbe così
fondata, che non potremmo p.iù nemmeno p'ren~
dere in considerazione il numero 5 dell'arti~
colo 2 perchè se stabiliamo che l'esclusiva del
concorsa dell'esame è limitata sola all'inizio
delle carriere qualunque altra esame sarebbe
inibito. Il Senato deve aver chiari i concetti
espressi dal testo della Commissione e il con~
cetto completamente oppasto e limitativo
espresso dall'emendamento Asara. Per questa
ragione il Gaverno è favarevole al testa della
Commissione e cantrario all'emendamenta
Asaro. In questo senso prega il Senato di vo~
tare. ' :~L

I \~ ~ l

, PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen~
damento dei senatori Bitossi ed altri, tendente
a sastituire il testa del n. 3 con il seguente:

« l'accesso agli impieghi nelle pubbliche Am~
ministrazioni mediante concorso che può es~
sere bandito soltanta per il grada o qualifica
iniziale delle singole carriere e che deve es~
sere per esami;:..

ASARO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Onorevoli Senatori, in corsa
di votaziane non passo dare la parola a nes~
suna.

CIANCA. Vi è un equivoco.

PRESIDENTE. Si chiede prima della va~
tazione di chiarire gli equivoci. (Interruzione
del s,e'Y/Ltw",eCianca). Per il rispetto del Rego--
lamento, indetta la votaziane, non passo conce~
dere a nessuna la facaltà di parlare.

Pongo quindi ai voti l'emendamento sasti~
tutivo dei senatori Bitossi ed altri, nan accet-
tato nè dalla maggiaranza della Commissione
nè dal Gaverna. Chi l'apprava è pregata di
alzarsi.

(Non è approvato).

Al n. 3 è stata presentata un altra emenda~
mento da parte del senatate Giardina, tenden~
te a s'Opprimere le parole: «che, fatta ecce~
zione per il personale ausiliario deve essere ».

GIARDINA. D'Ornando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIARDINA. Nan ho nulla in cantraria a ri~
tirare il mio emendamenta se il Governa darà
assicuraziane che i concorsi saranna espletati
in tempo brevissimo. Ha fatta un esempia che
è vivo ed elaquente di per se stesso. Tre can~
corsi complessivamente per 209 pasti di usciere
al Ministera delle finanze banditi nel 1947 nan
sono stati ancara espletati.

PRESIDENTE. Invito la Commissiane ad
esp'rimere il prapria avvisa.

ZOTTA, relatore di maggioranza. Signal"
Presidente, se il senatore Giardina ha ritirato
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il suo emendamento, non sorge più alcuna
questione.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AGOSTINO. Dichiaro di far mio l'emenda~
mento Giardina.

PRESIDENTE. In tal caso è opportuno che
la Commissione si pronunci sull'emendamento.

ZOTTA, r,elatorre di rnag{J'ibranza. Non ho
avuto il tempo di consultare la Commissione
su questo punto. Ieri ho dichiarato di essere
personalmente favorevole all' emendamento,
perchè mi sembra che un tempo si potesse
fare a meno dei titoli di studio per il perso~
naIe ausiliario, ma oggi il livello di cultura
generale è molto più elevato, e quindi si ri~
chiede per i concorsi una maggiore garanzia,
e l'emendamento Giardina può essere utile a
questo.

RICCIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

RICCIO. Desidero esprimere il mio dissen~
so dall'opinione espressa dal relatore. Pare a
me opportuno mantenere il testo formulato
dalla maggioranza dell'a Commissione in cui è
detto: «fatta <elCceziorreper i~ persona/le aUlSi~
liario ». Ciò non esclude che anche per tale
personale, ove occorra, possa essere bandito
il concorso per esami, e lascia al tempo stesso
la facoltà; come è tradizione delle nostre Am~
ministrazioni, di potere fare le assunzioni del
personale ausiliario mediante concorso per ti~
toli.

PRESIDENTE. Invito il Governo ad espri~
mere il proprio avviso su questo emendamento.

TUPINI, Mimistrro senza porrtafo,ulio. Il Go~
verno è favorevole al testo della Commissione,
e poichè l'onorevole Giardina ha ritirato 10
emendamento dichi'arando di contentarsi di
miei affidamenti, sono lieto di poterglieli dare.
La funzione che io esercito nel Governo è ap~
punto d~stinata, ad accelerare e ~ne1lire tutto

il lavoro della pubblica Amministrazione, in
modo che esso proceda con la maggiore rapi~
dità, più di quanto, per ragioni non imputa~
bili ai Ministri, non sia aVvenuto nel passato.

PRESIDENTE. Senatore Agostino, mantie~
ne il suo emendamento?

AGOSTINO. Insisto perchè sia messo ai
voti.

GIARDINA. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GIARDINA. Dichiaro di astenermi dalla vo~
tazione, date le esaurienti dichiarazioni del~
l'onorevole Ministro.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to soppressivo del senatore Giardina, fatto
proprio dal senatore Agostino. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Dopo prrova e eontrroprrova, non è app'l'O~
vato).

Si dia allora lettura del n. 3 dell'articolo 2
nel testo della maggioranza della Commis~
sione.

MERLIN ANGELINA, Seuretarw:

«3) l'accesso agli impieghi nei gradi o
nelle qualifiche iniziali delle pubbliche Ammi~
nistrazioni mediante concorso che, fatta ecce~
zione per il personale ausiliario, deve essere
per esami; ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il seguito della discussione è rinviato alla
prossima seduta.

Oggi seduta pubblica alle ore 16,30, con lo
stesso ordIne del giorno.

La seduta è tolta alle orre 13,35.

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore aell'Vfticio :Resoconti


